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29° incontro 30-05-2000

1 Breve riassunto dell’incontro del 23-05-00. I Sacramenti. (2a parte) Qual è l'effetto più importante del Battesimo ? La nuova nascita. Essendo rinati a vita nuova e divenuti fratelli in Cristo e quindi figli adottivi di Dio, anche noi come Gesù veniamo in possesso dello Spirito Santo. Come fu per i primi cristiani così per tutti i battezzati tale evento permette l'ingresso a pieno titolo nella Chiesa, la nuova umanità salvata, Il Battesimo da piccoli, perché ?.

2. La Cresima (o Confermazione). A che scopo ?

Lo S. S. della Pentecoste si diffondeva sui cristiani man mano che essi si convertivano, divenendo membri di un nuovo popolo, il quale veniva incaricato di collaborare al disegno di salvezza di Dio. Ma di questo incarico ogni battezzato deve esservi autorizzato specificatamente da Dio, per cui l'investitura solenne lo abilita a ciò, dandogli uno "Spirito" corrispondente. Il cristiano costituito profeta già grazie al Battesimo, viene ora con la Cresima proclamato tale da Dio (tramite i suoi ministri) di fronte all'intera comunità. Se il Battesimo già ci fa diventare profeti, in realtà è solo attraverso la Confermazione che lo S. incomincia ad agire in noi a tale scopo. 

Come già per gli antichi profeti, per Gesù Cristo ed i primi cristiani, lo S. S. trasmesso ai nuovi battezzati attraverso la cresima è un dono di luce e saggezza, Luca 21:12-13, ma è anche uno S. di forza e coraggio, Atti 4:29-31 . Il dono dello S. S. nella Cresima non è un altro Spirito, bensì lo stesso, dato specificatamente ai fini di un divenire partecipi operativamente della stessa missione di salvezza della Chiesa, la quale ha ricevuto questo comando direttamente dal suo capo.

Un candidato alla Confermazione che ha raggiunto l'età della ragione deve professare la fede, essere in stato di grazia, aver l'intenzione di ricevere il sacramento ed essere preparato ad assumere il proprio ruolo di discepolo e di testimone di Cristo, nella comunità ecclesiale e negli impegni temporali.

Il libro degli Atti ci ricorda le prime conversioni fatte in e fuori della Palestina, Atti 8:12-17 , e di come questi battezzati mancassero di qualcosa, che i loro evangelizzatori non erano in grado di dare. Infatti furono necessari i "Vescovi" per confermare questo battesimo. Ancora in Atti 19:1-7 possiamo notare che con un rito distinto dal battesimo San Paolo impose su di loro le mani ed essi ricevettero lo S. S.

Gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano attraverso l'imposizione delle mani, il dono dello Spirito, destinato a completare la grazia del Battesimo (Atti 8:15-17; Atti 19:5-6). E' appunto questa imposizione delle mani che giustamente viene considerata dalla tradizione cattolica come la prima origine del sacramento della Confermazione, il quale rende, in qualche modo, perenne nella Chiesa la grazia della Pentecoste. Per meglio esprimere il dono dello Spirito Santo, ben presto all'imposizione delle mani si è aggiunta una unzione di olio profumato (crisma). Tale unzione spiega il nome di “cristiano” che significa “unto” e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che “Dio consacrò [ha unto] in Spirito Santo” (Luca 4:18).

2.1 Lo Spirito Santo e la missione di Cristo.

I testi del N.T. mettono in chiara luce la discesa dello S. S. su Gesù nel suo battesimo nel Giordano ed il rapporto di questo dono con la sua missione quale Messia. La missione di Gesù che è pieno di S. S. inizia con la sua permanenza nel deserto "spinto dallo S. S. " (Luca 4:1) e si manifesta nella sinagoga di Nazareth, dove egli ricorda l'unzione dello S. S. che gli è stata conferita per la sua predicazione ed azione messianica (Luca 4:16-21). Ai suoi promette lo Spirito consolatore, che deve rimanere per sempre con loro affinché possano rendere testimonianza alla sua persona ed alla sua dottrina (Giovanni 15:26, 14:16, Luca 12:12). La promessa di Gesù si realizza il giorno della Pentecoste quando furono pieni dello S. S. (Atti 2:4) iniziando così la missione della Chiesa apostolica.

2.2. Il sigillo e l'unzione dello S. S.
Il sigillo è segno di appartenenza, nella prospettiva di S. Giovanni Gesù è colui che possiede il sigillo di Dio (Giovanni 6:27), ed i cristiani sono i segnati con questo stesso sigillo. Inoltre S. Paolo attraverso uno dei suoi brani qualifica lo S. S. come dono, sigillo ed unzione (2 Corinzi 1:21-22).

L'unzione, in greco "crhisma", è segno di consacrazione mediante una penetrazione interiore significata appunto dall'olio. Gesù è il Messia (Giovanni 10:36), unto con lo S. S. (Atti 10:38). Questa unzione interiore è segno di una vita che esprime esternamente il profumo di Cristo (2 Corinzi 2:15).

2.3 A che serve questo sacramento ? Per la Missione.

Lo Spirito dono di Cristo ci configura a lui nella partecipazione al suo ministero di annunzio del regno di Dio e di testimonianza di vita. Nella Pentecoste lo S. S. ha una chiara connotazione ecclesiale, ed è dato per la crescita della Chiesa che è corpo di Cristo.

2.4 Ma noi cosa dobbiamo intendere per Missione ?

2.4.1 Portare frutti.

A quelli che vogliono essere veri discepoli, Gesù chiede di “portare dei frutti”. A tutti richiama l’importanza della prassi: si vede dai frutti se sei guidato dallo Spirito, l’albero buono porta frutti buoni (Matteo 7:18-19).

Tra i racconti di Gesù e le sue parole, Matteo sceglie quelle che richiedono di fare la volontà di Dio, mettere in pratica i suoi comandi, praticare la giustizia.

La missione, quindi, non può essere ristretta in una dimensione individuale, in un rinnovamento solo personale o una speciale garanzia personale per la salvezza eterna; ma implica che i nuovi credenti siano, fin dall’inizio, sensibili alle necessità degli altri e operativi nei confronti dell’ingiustizia, della sofferenza e oppressione dei deboli. Secondo Matteo 28:19-20, non è possibile fare dei discepoli senza far loro prendere coscienza che Dio li chiama a praticare la giustizia verso i poveri.

2.4.2 Sarete miei testimoni.

Il termine testimone è fondamentale per cogliere il modello missionario di Luca, per lui è il termine appropriato per definire la missione. Ciò significa che gli "apostoli" non devono semplicemente raccontare il viaggio che il Signore ha intrapreso verso Gerusalemme, ma che devono raggiungerlo sulla stessa strada e affrontare lo stesso destino. Devono anch’essi essere pronti ad assumere il loro cammino di Gerusalemme. Come Stefano. Come Paolo.
Negli Atti il termine testimone viene applicato non solo agli apostoli, ma anche ad altri, ad esempio a Paolo (Atti 22,15) e a Stefano (Atti 22,20) e già c’è l’allusione del testimone visto come martire. Il contenuto della testimonianza corrisponde, nell’insieme, a quella dell’annuncio: la buona novella che il Regno di Dio è Gesù Cristo, incarnato, crocifisso e risorto, e quanto lui ha compiuto.

2.5 Diventare testimone costa.

Matteo è l’unico evangelista a mettere il termine ekklesia (chiesa) in bocca a Gesù. Occorre però stare attenti, non c’è una coincidenza automatica tra l'essere membro della chiesa ed essere un testimone, ogni membro della chiesa "dovrebbe" essere un vero testimone, ma non sempre si verifica. Per questo egli ci richiama le parabole come ad esempio quella del pesce senza valore che a volte è pescato nelle reti del Regno (Matteo 13,47-50). Ci sono poi convertiti superficiali che rinnegano la loro fede nel momento della prova, altri cedono alle tentazioni e alle pressioni del mondo (Matteo 13,20-22).

2.6 Brevi riflessioni per noi.
· Una volta preso questo sacramento è giusto allontanarsi dalla Chiesa vivendo in modo unilaterale la propria fede?

· Cosa è conveniente fare nella vita di tutti i giorni per un credente dopo essersi cresimato ?

· A quale età sarebbe più opportuno prendere il sacramento ?

· Dopo aver ricevuto il sacramento il cristiano è esente dai problemi e dai rischi della vita quotidiana?

· Di che cosa come cresimati dovremmo aver bisogno, che ancora non abbiamo, per rimanere nella fede ?

Testi biblici dell’incontro del 30-05-2000:

Matteo 7:18-19 un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco.

Matteo 13:20-22 Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia,

ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato. Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto.

Matteo 13:47-50 Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.

Matteo 28:19-20 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Luca 4:1 Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto

Luca 4:16-21 Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore.

Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».

Luca 12:12 perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire».

Luca 21:12-13 Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. Questo vi darà occasione di render testimonianza.

Giovanni 6:27 Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».

Giovanni 10:36 a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio?

Giovanni 14:16 Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,
Giovanni 15:26 Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza;

Atti 4:29-31 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.

Atti 8:12-17 Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che recava la buona novella del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. Anche Simone credette, fu battezzato e non si staccava più da Filippo. Era fuori di sé nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano. Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.

Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

Atti 10:38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.

Atti 19:1-7 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell'altopiano, giunse a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano. Erano in tutto circa dodici uomini.

Atti 22:15 perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito.

Atti 22:20 quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano.

2Corinzi 1:21-22 È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito Santo nei nostri cuori.

2Corinzi 2:15 Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo fra quelli che si salvano e fra quelli che si perdono;

Catechesi: Il Sacramento della Confermazione o Cresima.


